
SPORT 

Sospetti 
e cattivi 
pensieri 

La Sanip tranquilla verso il titolo e si scatena il gioco al massacro 
Sacchi solleva dubbi e il quotidiano sportivo più diffuso dopo la gara 
col Toro non giudica i giocatori per una «partita secondo copione» 
Genova si ribella e Dossena portavoce: «Tutto assurdo e ridicolo» 

Vetriolo sullo scudetto 
Polemiche al vertice: Sampdoria contro Milan. Il 
•caso* da una frase di Arrigo Sacchi pronunciata al
la tivù, in cui il tecnico rossonero mette in dubbio la 
piena legittimità dell'ormai scontato scudetto doria-
no. Stizzite le repliche da Genova: anch'» per il servi
gio della «Gazzetta dello sport» su Toriiio-Sampdo-
ria che nelle pagelle ai giocatori, al pesto del voti, 
ha messo una serie di «non giudicabile*.. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M n campionato è sul punto 
di annunciare un verdetto or
mai «coniato, il primo scudetto 
sampdorlano della storia: Ira 
sei giorni la matematica annul
lerà gli ultimi accademici dub
bi, dunque la logica esigereb
be calma piatta sui residui 
scampoli di pallone. E Invece 
IKK sull'asse Genova-Milano va 
di moda il lancio di «fustini tot-
S i ^ vincitori e vinti non accet
tano I moli con un minimo di 
dignità. La prima catapulta è 
•tata azionata dall'Inter a 5 
maggio, dopo il ko di San Siro 
sono I colpi di Dossena. VTalU e 
D'Ella. Disse, a caldo, il presi
dente nerazzurro Onesto Pel
legrini: «Sono amareggiato e 
disgustato a Firenze Tarbttro 
non ha visto un gol di Serena 
che sarebbe valso la vittoria, 
con la Samp ci hanno annulla
to una reto buona di Klin-
smenn. Due episodi che ci so-

Maratona 
Sentenza Caf 
«La coca è 
sempre reato» 
«ROMA. Tre settimane la la 
Cai conlarrno i 1S mesi di 
squaKca mllltthr Diego Mon
dana dopo che l'argentino ri
sulto positivo (cocaina) all'a
ssurto antidoping effettuato al 
termine oeirmcòntro di cam
pionato Ira Napoli e Bari. Ieri 
sono siate rese note le motiva-
stoni detta sentenza della 
Commissione d'appello fede
rale. Mandorla aveva conte
stato con tre motivazioni il pri
mo verdetto della giustizia 
sportiva. Di particolare interes
se era il terzo rilievo mosso dal 
calciatore con il quale si conte
stava la punibilità dell'assun
zione-di cocaina (atta non «al 
(ine specifico di migliorare la 
prestazione atletica In vista 
della gara». Quest'ultimo pun-
to é riferito antaterpretazlone 
oWarttcolo 33 del codice di 
giustìzia sportiva. La Caf ha re-
sptntoBreclanwdlMaradona 
sostenendo che «non é esatto 
sostenere che. essendo l'Inge
stione avvenuta non nell'Im
mediatezza della gara, essa 
non sia punibile». La Commis
sione d'appello specifica Infat
ti come sia sufficiente che l'uso 
della sostanza proibita «sia av
venuto allo scopo di migliorare 
la prestazione atletica, e per 
tato si deva Intendere ogni atti
vità svolta dall'atleta nell'ambi
to della dbclpUna che egli pra
tica, quindi anche queBa pre» 
paratori**. 

no costati lo anidetto. Credo 
alla regolarità ce) campionato 
ma certe volli; resto anche 
molto perplessa. Per queste 
dichiarazioni. Pellegrini creb
be poi stato del srito dal procu
ratore federale. 

Fuori l'Inter, Milano restava 
in corsa con la i uà metà rosso-
nera: se la Samp losse stata 
sconfitta a Torino... Ma è finita 
Invece con un pareggio che 
per molti ha avuto 11 sapore 
della «combine», visto che la 
spartizione del punti faceva 
comunque comodo alle con
tendenti: Il quotidiano sportivo 
più venduto d'Italia, che è di 
Milano, si e rifiutato di fare le 
pagelle ai giocatori di Torino e 
Samp, distribuendo ai Sii uo
mini scesi In campo (e pure 
all'arbitro Pezzclla) altrettanti 
«senza voto». «Nessuno scan
dalo, ma non prendiamo sul 
serio certe partite-burla»' que-

Gullit 
Operato 
Riprenderà 
tra 2 mesi 
•fa MILANO. Fiuud GuUit è 
stato operato Ieri al ginoc
chio destro dal prof. Marc 
Martora all'ospedale «MkJde-
iares» di Anvarsa. L'interven
to-a l quale ha assistito il re
sponsabile delio staff medico 
del Milan, Rodolfo Tavana -
è avvenuto in artroscopia: 
dopo l'esame, che ha messo 
in evidenza una «lesiono re
cante della porzione poste
riore del menisco estemo» 
(come si legge nel comuni
cato diffuso dalla società ros-
sonera dopo l'operazione), 
Martens ha proceduto, sem
pre in artroscopia, alla rimo
zione della parto lesionata. 
L'intervento e durato poco 
meno di un'ora e, al termine, 
Martens « apparto motto 
soddisfatto: «L'esame altro-
scopfco ha evidenziato una 
soddisfacente risoluzione del 
vecchio problema detta carti
lagine». Il problema che fer
mò Gullit per una stagione 
non dovrebbe pia sussistere 
e lo stop attualo è dovuto so
lo al menisco. 1 tempi di ri
presa agonistica sono itati 
valutati intorno ai due mesi, 
durante i quali il giocatore 
eseguirà un pnagramma ria
bilitativo concordato fra Mar
tens e lo staffa» innario rosso-
nero. Gullit, quLitdL dovrebbe 
essete a posto per l'Inizio 
della preparazione precam
pionato. 

Arrido Sacchi sta per lasciare II Milan ma non nasconde la sua rabbia Vujadln Boskov, scudetto In arrivo dopo S stagioni donane 

sto, In riassunto, il commento 
dell'articolista a giustificare la 
scelta delle non-pagelle. 

L'ultimo «fustino» sulla 
Sampdoria è arrivata domeni
ca sera via-tivù Microfono a 
Socchi, tecnico del Milan 11 cui 
efficace ma tardivo sprint non 
basterà per mettere le mani sul 
tricolore «La Samp merita lo 

scudetto perché ha vinto gli 
scontri diretti. Però • ha ag
giunto scientemente l'Arrigo • 
se andiamo ad analizzare il 
torneo senza la doppia sfida 
fra noi e loro, 11 Milan ha un 
punto in più, quindi. ». Quindi 
l'uomo di Fusignano ha dimo
strato una volta di più quanto 
gli sia difficile accettare le 

sconfitte. 
A Genova si sono Indignati e 

ieri dal ritiro di Bogliasco al 
prossimi vincitori del campio
nato non e riuscito il tentativo 
di mantenere aplomb e indif
ferenza, che sarebbero stati lo
devoli Furibonde le repliche. 
Beppe Dossena, che è milane
se, ha detto la sua per primo-

•Assurde le -parole di Sacchi. 
La posizione del Milan e come 
quella del tennista che ha vinto 
il primo set 6-0 ma ha perso gli 
altri due 6-4. non ha fatto me
glio di noi quando era il mo
mento, negli scontri diretti con 
la Samp non ha preso su nean
che un punto. Cosa recrimina 
allora? La gente checaplscc di 

pallone vede tutto diversamen
te vede per esempio che noi 
abbiamo fatto undici punti su 
dodici negli scontri diretti. La 
verità è che questo scudetto ce 
10 mentiamo molto più di loro, 
11 resto è fantasia». Sulla scia di 
Dossena, Invemizzi: «Ridicolo 
Sacchi vorrà dire che il prossi
mo armo non giocheremo 
Sampdoria-Mllan e vinceran
no toro... proprio toro che han
no sempre chiesto un campio
nato con la formula dei play-
off». Intervento di Boskov: «Se
guendo il ragionamento di 
Sacchi, campioni d'Italia sa
rebbero Torino e Genoa che 
con la Sampdoria hanno preso 
tre punti su quattro. Come si 
può mettere in dubbio la legit
timità del nostro scudetto? Il 
Milan è stato In crisi per tre me
si, noi solo per venti giorni, la 
sostanza e tutta qui». 

Sulla regolarità di Torino-
Samp e i «senza voto» attribuiti 
dalla Gazzetta, ha detto qual
cosa Lombardo: «Non credo 
alle partite combinate. Al limi
to, dopo 11 gol del pareggio di 
Bresciani, sia noi che loro ci 
slamò accontentati II resto lo 
interpretiamo come uno "ma
novra politica": tutto perche io 
scudetto non va a Milano». 
L'ultima replica violenta di 
giornata: ma sull'asse Milano-
Genova altri fustini pieni di 
scorie minacciano l'aria con 11 
loro maleodorante contenuto. 

—•"•"•—~~" La roulette salvezza. Scoglio in cattedra: «Decide Bologrta-Cagtòari 
Se vincono i sardi, addio Lecce. Boniek ha uh altro nemico: il calendario)» 

Il Professore dà i voti agli ultimi 
Il professor Scoglio in cattedra: una lezione sull'or-
«omento sajtvwaa.j tecnico siciliano» reduce dalla 
brutta avventura dì Bologna, indica proprio nella 
sua ex squadra l'arbitro di questa partita a tre: «Bolo
gna-Cagliari è la gara decisiva. Può tirare fuori dai 
guai i sardi e il Bari. Il Lecce è sfavorito: ha un punto 
in meno e il calendario peggiore, ma se domenica 
vince il Bologna, toma in pista». 

STIPANO BOLDMNI 

• • ROMA. «Parlare di salvez
za? Va bene, però, non credo 
di essere un esperto. Nella mia 
carriera non sono mai retro
cesso». Comincia cosi, con il 
sussulto di un orgoglio ancora 
ferito dallo smacco di Bologna, 
la panoramica del professor 
Scoglio. La voce, affatto altera
ta dal telefono, è la solita: ro
tonda, intramezzata da brevi 
pause, ti tecnico che ha defini
to il caldo «una scienza quasi 
esatta» per mettere a fuoco il 
problema, parte sicuro da una 
gara. 

•Bologna-Cagliari è decisiva. 
Mi spiego: se vince il Cagliari, e 
può farlo, e già salvo. Potrà 
quindi affrontare 11 Bari senza 
paura, con la serenità di chi r) accontentarsi di un punto, 

questo condizioni, anche 
per li Bari si metto meglio. Se 
però vince II Bologna, diventa 
un bel rompicapo. Sarà decisi
vo lo spareggio Cagliari-Bari e 
potrà rientrare In gioco li Lec

ce, che avendo un punto in 
meno delle aloe due, parte ov
viamente sfavorito. La squadra 
di Boniek, però, ha II calenda
rio peggiore. Domenica gioca 
a Genova con la Samp: se gli 
uomini di Boskov avessero vin
to a Torino, per II Lecce non 
sarebbe stata un'Impresa im
possibile fare risultato, cosi, in
vece, sarà dura. L'ultimo avver
sarlo del pugliesi sarà l'Inter 
una partitacela». 

Tutto chiaro, o quasL Sco
glio ha già seppellito il Pisa, ve
de il Lecce sull'orto dell'abis
so, ma non esclude il colpo di 
scena destinato a rendere gli 
ultimi novanta minuti del cam
pionato Il capitolo conclusivo 
di un giallo raffinato. Doman
da- ma la classifica dice il vero? 
•Tutto giusto, o quasi • rispon
de Scoglio • runica sorpresa à 
il Bologna: con un uomo in più 
a centrocampo e una situazio
ne più sana, sarebbe stato da 
centroclassllra. A Bologna, 

**;%^8j*iW;'jk/<fif. 

'.f$S&* V-" 

Franco Scoglio, SO anni 

purtroppo, sono successe cose 
strane. Sul rogo ci sta Corioni. 
ma secondo me il suo unico 
errore e stato quello di lasciarsi 
prendere la mano dai senti
menti SI è lasciato consigliare 
dagli anziani, da gente che 
con Scoglio, probabilmente, 
sarebbe finita In tribuna. Di
menticano, I giocatori, che so
no pagati perlavorare sul cam
po Il resto non li riguarda. E In
vece, a Bologna, hanno voluto 
mettere bocca. Consigli inte
ressati, i loro: avevano paura di 
perdere II posto e hanno co
stretto il presidente a fare fuori 

IL CAMMINO DELLA SPERANZA 
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l'allenatore. Il tonfo del Cese
na, invece, rientra nella nor
malità. Una squadra di provin
cia, si sa, ogni anno deve soffri
re. Scendere In serie B, per lo
ro, non à un'offesa. Come per 
Il Pisa, del resto*. 

•Cagliari, Bari e Lecce meri
tano un discorso diverso. Que
sta sorpresa per la rimonta del 
sardi mi pare ingiustificata: era 
strano il contrario, voglio dire il 
Cagliari in difficoltà della pri
ma parte del campionato. Con 
Malleoli Francescoll e un ta
lento come Fonseca restare in 
A non doveva essere un pro
blema. Il Bari è stato disturbato 
dalle voci di mercato. Il calo e 
cominciato quando si è parla
to di Maiella» alla Fiorentina. 
Il Lecce ò stato sfortunato. Il 
coktail giovani-anziani mi 
sembrava riuscito, e invece e 

mancato qualcosa». 
Campionato agli sgoccioli, il 

toto-allenatore è già decollato-
cosa c'è nel futuro di Scoglio? 
Risposta secca. «Per ora solo 
un palo di contatti con società 
di serie B (Messina di sicuro, 
ndr). Vedete come va la vita: 
l'anno scorso ero uno dei tec
nici più seguiti, due società im
portanti mi avevano cercato, 
ora. Invece, dopo lo scivolone 
di Bologna sono tornato uno 
qualsiasi. Questa storiacela mi 
ria fatto capire quanto sia diffi
cile rimanere in alto: bastano 
due partito ad affondarti. La 
bravura e la cultura non conta
no: contano solo I risultati. E 
una vecchia legge dello sport, 
ma io non l'accetto. Per me 
conta la scienza, il resto sono 
solo chiacchiere». 

Marco Vml^w 26 anrjiroUlplBttaajBoloQm 

Van Basten si scatena troppo tardi 
Ultimo segnale all'odiato Sacchi 

I rimorsi di Marco 
Risveglio aitato 
dopo lungo letargo 
Quattro anni con la maglia rossonera e 52 gol ai suo 
attivo, uno in meno di Puricelli. Tra poco diventerà il 
quinto cannoniere nella storia della legione stranie
ra del Milan. Di lui si dice che sia un freddo, e che 
ami farsi i fatti suoi, ma soprattutto che non abbia 
mai sopportato i metodi d'allenamento impartiti da 
Sacchi. Oggi che il fantasma dell'Arrigo sembra dile
guarsi, Van Basten toma a sorridere e a segnare. 

OARIOCUCCARsTHI 

s a MILANO. Di fui si dicono 
tanto cose: che sia un freddo, 
che sia uno che si fa 1 (atti suoL 
che non sia un leader. Si e per
fino detto, solo qualche setti
mana fa, che non sa tare I gol 
Nel calcio, come in tanti altri 
settori, le opinioni si sprecano, 
ma questa e davvero bizzarra. 
Facciamo una botta di conti: In 
quattro armi, Marco Van Ba
stonila realizzato 52 gol, uno 
in meno di Puricelli. Tra poco, 
quindi, diventerà 11 quinto can
noniere nella storia della legio
ne straniera del Milan. Un di
screto bottino se si tiene conto 
che II primo anno lo passò più 
In infermeria che sul campa 

Domenica, contro il Bolo
gna, non sembrava proprio un 
freddo Perfino dopo aver rea
lizzato 11 rigore (si era già sul 3 
a 0) ha alzato il braccio ed è 
corso ad abbracciare i compa
gni Era invece contento, anzi 
sollevato, come uno che si sia 
tolto un grosso macigno dallo 
stomaco. Quale macigno? 
Quello di Sacchi? Forse, ma 
non solo quello. Che 1 due non 
si amino e cosa nota. Ma non è 
un fatto personale. È proprio 
un modo diverso di intendere 
il calcio. Per Marco il calcio 
non à qualcosa che si studia 
sugli appunti. E un fatto natu
rale, un divertimento che di
venta lavoro, un gioco che vie
ne da se Sacchi, Invece, è un 
apprendista del pallone. Uno 
che, come giocatore, non l'ha 
voluto nessuno Scarpe grosse 
ma cervello fino: cosi si e mes
so a studiare, a prendere ap
punti, a copiare e correggere 
gli schemi altrui a ripetere mil
le volle la stessa azione. 

Insomma, seno totalmente 

diverti Per un po', finche si 
vince, il sodalizio funziona. 
Uno sbuffa, l'altro si fa conso
lare da Berlusconi ma coppe e 
scudetti coprono ogni ruggine. 
Poi la coppia scoppia. Sempre 
gli stessi allenamenti, borbotta 
Marco. Sempre lo stosso sche
ma. Basta, proviamo anche a 
divertirci Ma Sacchi non si di
verte e, soprattutto, non incas
sa. Lui si offende, minaccia di 
andar via, decide d'andar via, 
Berlusconi non Interviene. An
che U presidente, in un certo 
senso, è un apprendista come 
Sacchi Uno die si è costruito 
(quasi) da sola Un martello 
che lavora sulla quantità. Mar* 
co no, è un talento allo staio 
puro, e Berlusconi per l'olan
dese ha un debole. Tra i duo, a 
scegliere, non ha dubbi. 

Dopo Marsiglia, il Milan ri
prende a girare: 13 punti in 7 
partite. Il grumo si è sciolto, e 
anche Van Basten esce dal suo 
strano letargo. Non * più ne
ghittoso, insegue I palloni 
smarca I compagni riprende 
anche a segnare. Fa pure ar
rabbiare: ma non potevi sve
gliarti prima? Ma allora lo fai 
apposta? Difficile capirlo: non 
solo l'olandese ma anche la 
squadra prende il voto. Quasi 
pure lei si fosse tolta un peso. D 
peso di Sacchi di un calenda
rio che non concede tregua, 
dell'angosciante fatica di do
ver sempre vincere. Adesso, 
che non è più necessaria Mar
co ha ntrovalo il suo sacco dei 
talenti. Gioca, si diverte, segna. 
Ma non chiedetegli se ha dei 
rimorsi. Non vi capirebbe. Van 
Basten é fatto proprio cosi Par
la tutte le lingue tranne quella 
di Sacchi Che di hit dice: «Ma 
no, è solo un ragazzo, A 

Ferrari. Riunione del Consiglio di amministrazione 

Traballa per colpa di un bullone 
la poltrona del Gran Capo Florio 

DAI NOSTRO INVIATO 
«UUAMOCAMCUATIIO 

a » MONTECARLO La Ferrari 
sloggia to gran fretta dal Princi
pato. Con destinazione Magny 
Cours, il nuovo circuito france
se che a luglio ospiterà 11 suo 
primo Gran premia Ce da ri
mettere In sesto una macchina 
dalla personalità schizofreni
ca: quasi perfetta se il suo ser
batolo e pieno di benzina, in
certa, traballante, se 11 serba
toio è a secca Nelle stesse ore 
e in programma, a Mannello, 
un Consiglio d'amministrazio
ne che potrebbe rivelarsi stori
c a il Cavallino rampante ha 
problemi societari che si trasci
nano da tempo, ripercuoten
dosi negativamente sul versan
te agonistico La poltrona di 
Cesare Florio viene data In pe
ricola Ma anche Alain Prosi 6 
ormai considerato un Inquili
no poco gradito 

«Majo non rimpiango la mia 
""-"» Non rimpiango mai nul

la. E la Ferrari rappresentava 
una sfida Da questo punto di 
vista, sono servito.- Che espe
rienza! Un'autentice scuola di 
vita». Avaro di parole con gli 
Italiani, Prosi inonda del suo 
pensiero la stampa francese E 
ribadisce I concetti che gli 
stanno a cuore e che, prima 
del Gran premio di Imola, han
no innescato l'ultimo scanda
lo. Contro di lui e In atto un'of
fensiva, che ha la sua forza 
d'urto in «uomini ed Idee tele
guidati» Con un obiettivo pre
ciso. «Adesso vogliono distrug
germi. Perché? Perché io do fa
stidio. Perché ho messo il pie-. 
de su un formica k». 

Il formicaio sarebbe la Fer
rari, che ora sarebbe ben lieta 
di sbarazzarsene e di mettere 
le mani su Ayrton Senna. Voce 
insistente in questi giorni, che 
sfocia nella leggenda di asse
gni in bianco sventolati sotto il 

naso del campione del mon
do, che non dovrebbe far altro 
che segnarvi la cifra desidera
ta. Prosi si confida; sul piano 
agonistico non nasconde una 
grandissima ammirazione per 
D rivale. «Conosco Ayrton co
me nessun altro E un pilota 
fantastico Ed ha guidato alla 
perfezione dall'inizio della sta
gione». Non si stupirebbe di 
dovergli passare, ad onta del 
contratto, Il testimone. «In For
mula 1 tutto pud accadere ed 
io non sono completamente 
idiota». Con gran malizia. Prosi 
accetta anche l'ipotesi di esse
re affetto da mania di persecu
zione. «E l'impressione che da 
In realtà sono solo una perso
na complicata che tenta sem
pre di capire». Ed avrebbe ca
pito che. sono il sole italiano, è 
In atto una congiura contro di 
hlL 

Ha proprio torto Prosi? Lui 
non é certo un angloletto, e se 
si trova a queste strette non é 

tanto per le delusioni raccolte 
sulle piste, quanto per le sue 
ambizioni napoleoniche, per il 
desiderio smodato di potere. E 
quello che sembra di capire è 
che tra Torino e Mannello si * 
formato un partito antl-Prost, 
che pesca adepti tre gli stessi 
che fecero carte false per por
tare Il Professore alla Ferrari. 
Un partito che ha Importanti 
canali per diffondere le pro
prie Idee. 

Mentre a Mannello si deli
bera, a Magny Cours la Ferrari 
prosegue Usuo pellegrinaggio 
agonistica Appunto che 11 
motore va bene, che é la psi
che della macchina che va cu
rata, l'obiettivo prossimo è il 
varo della «643». che potrebbe 
avere II battesimo del fuoco 

Eroprlo sulla pista francese, a 
igllo. per sostituire definitiva

mente la vecchia «642», sulle 
cui spalle vengono addossate 
le responsabilità di tutti i rove
sci della stagione. 

Tennis. Fuori a Roma, va in crisi: Camporese ko 

Perde Cane, pericolo caduta vasi 
Con la racchetta fa strage di azalee 

OIUUANOCISAfUTTO 

Paolino Cane 

(•ROMA. Le ragazzine gli 
preferiscono André Agassl bo
dy fosforescente e look da 
rock-star, e corrono a vedemo 
l'allenamento. L'americano hn 
per un'ora un campo laterali) 
mentre sul centrale Paolo Ca
ne, sino a un anno fa miglior 
tennista Italiano, spende tutta 
la sua grinta per cercare di ri
salire la china della classifica 
mondiale. Parte dal numero 
180 ma 11 Foro Italico, dice, 
non lo ama abbastanza, Lui é 
uno che vive drammaticamen
te la partita eh» bisogno di ca
lore, di comprensione. CI si 
butta anima e corpo, é una 
partita contro tutto e tutti. Con
tro lo svizzero-cecoslovacco 
Jakob Hlasek, come da pro
gramma, ma anche contro 
farbitro. i giudici di linea, il 
pubblico che rumoreggia a 
sproposito, che non lo sostie

ne troppo quando chiama fuo
ri i punti dell'avversaria «Qui 
al torneo più Importante d'Ita
lia, mi massacrano con I falli di 
piede. Qualcuno l'avrò pur (at
to, ma II punto é che I giocatori 
italiani non sono affatto tutela
ti, anzi». Lo dice pochi minuti 
dopo essere stato eliminato In 
un match aspro, interrotto dal
le bizze, ma anche nobilitato 
da belle giocate: di Hlasek U 
servizio, di Cane buoni cambi 
di ritmo e passanti. Lo dice do
po aver sfogato la sua rabbia 
su tutto quello che gli capitava 
sotto mano o racchetta: vasi da 
(lori, sedie, bottiglie d'acqua. 

Una furia distruttiva, conti
nuata anche negli spogliatoi 
nell'impotenza della sconfitta 
e deU'irremovibilità del giudici 
Sette, otto falli di piede duran
te il servizio, sono un'enormi

tà. Ma I giudici sono sicuri dei 
loro occhi e l'Ira del bolognese 
non 11 smuove. E lui corre rove
sciando suppellettili e orna
menti di sotterranei e spoglia
toi Se la caverà con una multa 
(si parla di 5000 dollari, pari a 
6 milioni di lire), anche se Gal-

Sani, presidente del tennis ita-
aria ha promesso che Paolo 

Cane da lui non avrà più Inviti 
per nessun torneo. Ma Cane, si 
sa, é ribelle, e gli spazi preferi
sce conquistarseli sul campa 
«Devo giocare, giocare molto, 
altro che allenarmi. Mi manca 
la confidenza con la palla, la 
sicurezza del colpi Sono al 
50*. Non ho più i dolori alla 
schiena (operata qualche me
se fa di ernia del disco, ndr), 
ma non mi sento più a mio 
agio, sbaglio cose facili, scen
do poco a rete» Insomma Ca
ne fa molta autocritica dopo la 
sfuriata di fine partita. Tecnica 
naturalmente. E stimolato dai 

successi degli altri azzurri e 
quasi rimpiange di aver invita
to a Bergamo 2 ceco naturaliz
zato svizzero: «Ci siamo allena-
ti insieme proprio una settima
na prima di questi Open. Si è 
stato un incontro difficile, ma 
se avessi giocato come un an
no fa il risultato sarebbe stato 
ben diverso. Pazienza, ora si ri
comincia. Faro tutti I tornei In 
calendario, Bologna, Parigi Fi
renze Allora faremo Icona». 
Risultati singolare nomini, 
primo turno. 
Volkov (Urs)-Slemerink 
(Ola) 6-7.6-3.6-2. Woodforde 
(Aus) -Gilbert (Usa) 3-6. 6-2. 
6-4; Muster (Aut)-Mansdort 
(Isr) 6-4. ó-Z. Hlasek (Svl)-Ca-
nè (Ita) 3-6. 6-2. 6-4. Santoro 
(FnO-Lawson (Sve) 64, 6-1; 
De La Pena (Arg)-Lundgren 
(Sve) 6-2, 6-2, Cash (Aust)-
Aguiiera (Spa) 6-3. 4-6, 1-6; 
Kulti (Sve)-Camporese 
(Ita) 7-5.4-6,6-4. 
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